





“Anno XII 


ASSOCIAZIONE” 








fisco .tulti i giorni, ccesttuate 
a dom cniche. 

Associaziono por l'Italia Liro32 
al'anuo, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati csterì 
da aggiungersi :lo' spese piostali. 

Un nimioro ‘agparato cont. 10, 
ureotrato’ ecib, 2 fo 





































‘ NOSTRE CORRISPONDENZE 

È Itoma, 10 febbnmo. 

I particolari sulla morte de! papa e le dispo- 
zioni prese per la tumulazione della salma e le 
deliberazioni del Collegio dei cardinali per il 
governo della Chiesa, potrete desumerli dai 
giornali che se ne occupano diffosamente, Noterò 
soltanto, a proposito di questo grande avveni- 
mento: la mortè di‘ Pio LX, chela popolazione 
romana tenne, anche in questa circostanza, un 
contegno calmo, riverente; .dighitoso. La stampa: 
clericale, pur mestrando. unà costeruizione: jro- 
fonda, immensa, trovò il tempo ‘per fur censure 
e rimproveri che non hanno alcuna ‘ragione «i 
essere, Nessuna dimostrazione fu fatta in piazza 
S. Pietro. Le carrozze dei cardinali, e' dei’ pre- 
lati vanno e vengono ‘dal Vaticano, ‘senza alcu- 
na molestia, Se mai, sono' soverchi ; gli apparati 
di forza; ei preparativi, per quanto: sia lodevole 
li previdenza, sino ad era sì chiarirono non 
necessari. 

Senza muovere ‘ora inutili recriminazioni, non 
si può fare a meno «ii considerare che quella 
legge delle guarentigie, tanto combattuta dalla 
Sinistra, adessaViene, invocata e, applicata con 
pieno vigore, ticonosfendo implicitamente che 
essa era ed.è  necesspria per attestare all'orbe 
cuttolico come nun ci possa essere iccomputibi- 
i: lità di coesistenza tra il supremo potere eccle- 
È siastico, e la Capitale del Règno d'italia. 

Infatti questa libertà piena che gode ora la 
Curia romana, esercita ‘la sua influenza e in Va- 
ticano e nel corpo diplomatico accreditato pres- 
so il Pontefice. In Vaticano si vincono le in- 
fluenze dei Manning € dei più retrivi che vor- 
rebbero tenuto il conclave fuori d'Italia, e dal 
corpo diplomatico si dinno utili avvertimenti al 
i collegio dei cardinali, riconoscendo che l'attitu- 
: © dine tenacemente ostile della Curia romani non 
; ha ragione, d'essere. - Meditiamò, sopra questi 
‘grandi risultati di ufia politica prudente e ar- 

dita ad ‘an tempo, politica» che, mantenendosi 

aliena dagli atti ‘incoosulti, ci ha permesso in 
così breve giro dì tempo di formare e ‘assodare 
l'unità della patria. 

Pio IX che muore dopo avere pochi giorni 
prima implorata Ja benedizione sulla salma del 
primo Re d'Italia, e che morendo raccomanda 

cardinali di ron uscire da Roma per la ele- 

zione del papa, è luminosissima prova di quella 
soluzione sana e pacifica che l'Italia ha saputo 
dare all'ardua questione del principato tempo- 
rale dei papi, eterna causa di stranieri predo- 
mini nel nostro paese. 

E° vivissima la curiosità sulla elezione del 
nuovo papa, e corrono previsioni e conghietture 
le più disparate. L' certo che si sono fre partiti 
nel Collegio cardinalizio. I così detti quieristi, 
i zelanti, e i militanti. I quietisti non vagheg- 
giano una conciliazione aperta e piena col Re- 
gno d'Italia, ma vorrebbero che fosse assunto 
un srodus vivendi pacifico e benevolo, senza 
fare alcun atto di rinuncia, ma nessuna misura 
di rivincita nemmeno di là da venire. - 

I zelanti vorrebbero spingere fino al martirio 
(va da se che si tratta di martiri all'acqua di 
rsoa) la resistenza ostinata a tutto ciò che sa 
di liberale. Il partito dei mili/andi, e in essi ha 
prevalenza maggiore la casta gesuitica, vorrebbe 
disegnare e compiere tutta una organizzazione 
baltagliera per lottare corpo ‘a corpo colla so- 
cietà liberale non solo nel campo teologico, ma 
nelle istituzioni politiche. A queste tre cor- 
renti corrispondono vari nomi. Di Pietro sarebbe 
il candidato dei primi, Pecci il candidato dei 
zelanti, e Panebianco dei sdlitunti. Ma è questi 
nomi, se ne aggiungono altri, e va da sè che 
queste voci non hanno alcuna serietà, poichè a 
mutare ogni probabilità per: l'uno e per l'altro, 
varrà naturalmente il voto deì Cardinali stra- 
npieri che sono attesi qui per lunedì e martedi, 
Una cosa è certa, che non si vuole interrom- 

- pere la tradizione di 300 anni, di scegliere cioè 
un papa italiano. 



















































Padova, 10. febbraio 1878. 


On. signo Direttore, 

Credo di fare cosa grata ai numerosi lettori 
del suo reputato giornale informandola sull'ul- 
timo tributo che la patriottica Padova volle 
portare alla memoria del Grande Estiuto suo 
cittadino onorario. l'in «alle prime ore di Jer- 
mattina un insolito movimento per la città ci 
faceva ricordare che si dovevano celebrare in 
codesta Cattedrale le solenni esequie pel trige- 
simo della morto di Vittorio Emanuele. Tutti i 
cittadini d'ogni classe con nobile gara averano 
pavesato a gramaglia le loro abitazioni, e i ne- 
gozianti le balconate delle loro botteghe quasi 





Concordi; la cavalleria in Piazza dei Fratti e 
l'artiglieria in Piazza Capitaniato. 

Suonano le 10 e il rombo del cannone dai bastioni 
“annuncia alla città clio stanno per incominciare 
lo esequie. Tutta. ia Chiesa è parata a lutto 
con severa eleganza; dagli archi e dalla enpola 
scendono magnifici gonfaloni di panno nero colla 
cifra V. E. decorati a gramaglia. 

Il catafalco che s'alza. in mezzo all'altezza di 
15 metri è opera del sig. Matscheg di Venezia, 
il quale volle dargli forma piuttosto di man- 
soleo che di uno dei soliti lugubri catafalchi. 





Ai quattro lati del monumento posano quattro . 





grandi Iconi e sul davanti la statua di Padova; 
opera ‘dello, scultore Sanavio, che gemiflessa 
offre corone. Tiitto all'ingiro poi si vedono di- 
stinti gli steromi dei principali capoluoghi della 
Provincia e’ delle principali città d'Italia.’ Nel 
centro sotto una cappella sorretta da otto co- 
lonne si trova l’urna coperta dal drappo funebre 
con soprapostovi lo scettro e la corona. reale, 





Sulla gradinata del mausoleo sono ammucchiate, 


in artistico disordine le corone offerte dai Co- 
muni, corpi mocali e privati. Le esequie comin- 
ciate alle ore 10. terminarono a mezzogiorno, 


La musica composta e diretta con rara mae-, 
stria dal maestro Cannetti di Vicenza, fu lodata. 


da tutti; «fra i cantanti sì trovavano anche e 
si distinguevano gli artisti teatrali Novara, 
Mancelli e Mirscki. 

* Grazie al senno delia popolazione ed alle mi: 
sure prese di concerto fia l'Autorità Municipale 
e di P. S. tutto procedette ‘col massimo ofdine, 
in modo che noù si ebbe' i lamentare alein in- 
‘conveniente. La giornata fu chiusa al Teatro 
Concordi in modo: non méii degno, ove l'impresa 
volle ammanire al pubblico uno spetticolò che 
accordasse colla circostanza ; si: eseguì. da ar- 
tisti appositamente seritturati, in ‘unione alle 
masse; corali, ‘lo Stalat' Mater dell'immortale 
Rossini; ‘il’ teatro. era al completo e uomini e 
signore vollero dare un ultimo attestato alla 
memoria del defunto Re accorrendo tutti vestiti 
n stretto lulto. Xx. 


LA S\LUTE DEL RE 


Una corrispondenza romana del Piccolo rife- 
risce ‘un. dialogo avvenuto fra Re Umberto ed 
il dottor -Kaccelli a proprsito delle notizie al- 
larmanti ultimamente diffuse sulla salute del 
Re stesso. Eccone il brano saliente : 

— L'altro giorno, disse Re Umberto, mi fa 
mostrato un giornale, nel quale lessi con mia 
grande meraviglia che io stava malissimo, anzi 
che avevo sputato sangue. Mi si spediva addi- 
rittura per tisico. Vi confesso che a questo non 
ero preparato; mi pareva che solo guardando- 
mì il petto, mi si potesse garanlire contro 
quella brutta malattia; pure dovetti assistere 
anco alla condanna dei miei polmoni. Mi rasse- 
gnai. ricordandomi che a me spettava in tutti i 
casi il diritto di grazia. 

— Ma V. M, chiese il dottor Baccelli, ha 
avuta qualche sofferenza ? 

— Niente, quasi niente: un po' d' indisposi- 
zione, un po’ di malessere; dovuto alle emozio- 
ni, alla stagione: non ho avuto, ve lo assienro, 
nemmeno il tempo di pensarvi. 

— Male, Maestà, male assai ! 

— Perchè? 

— Vostra Maestà è di una robustezza e di 
una gagliardia a tutta prova, ma ciò non basta 
a garantire la salute. Ella deve pensare sempre 
al valore, alla necessità della sua esistenza per 
la sua Casa e per l’Italia: deve usarsi sempre 
tutti i riguardi, non imitando, in questo sol- 
tanto: l'esempio della gloriosa memoria di suo 
adre. 

I° Tmberto sorrise ancora e gradi il consiglio, 
e replicò: 

— Avete ragione:, vi prometto di obbedirvi, 
perché questo è il mio primo dovere come uo- 
mo e come Re. 


Seritto ineiitò di. Vittorio Emanuele, 
(dalla Gazs. «' Italia} 

Ecco una lettera, finora inedita, scritta da 
Vittorio Emanuele al marchese Villamarina, am- 
basciatore sardo a Firenze. In testa alla lettera 
non c'è che la data del giorno e del mese. Dal 
menzionare però che vi sì fa della rivista  pas- 
sata dall'imperatore d'Austria aile truppe a Som- 
ma Campagna; si desume che l’anno è il 1853. 

16 sellembre +... 

« Io continuo la mia strada, sempre fermo ed 













> tutte chiuse o semichiuse. Le adiacenze idel® 
. Duome erano occupate dalle truppe poste sotto. | 
il comando ilel generale Ricci, la fanteria in * 
Piazza dei Signori, del Dnomo e del ‘Teatro’ 






pavido ad ogni vento. Sapri la riunione di S0- 
ove varii principi italiani vanno a prestare 
vomiggio. lo lo presto con una riunione di ‘30 
buttaglioni, 14 batterie, 6 reggimenti. di caval 





‘ Dicono che il mondo è bello perla diversità dei 
gisti.. s 
*x Fanno correre voci curiose sull’imperatore 
xe:sn questo paese, vedremo! i 
1 VITTORIO EMANUELE. 


In generale, dice il Vene Cattolico, tutti 
. fogli liberali, benchè manifestassero (in occa- 
. «sione della morte di Pio IX) giudizii stravolti 
«8 non pochi errori, (2!) purlarono dell'illu- 
stre defunto in termini di sincero vispetlo». 
| *Quest'altima è difatti l'espressione della ve 
| rità, È bello anzi ed onorevole alla stampa li- 
* berale, il poter ‘affermare un simile fatto, col 
‘duale faceva sì brutto contrasto la stampa cle-. 
‘ficale alla motte ilel Re d'Italia, che aveva pro- 
dotto nn si gran latto nazionale. 

 — Mà viceversa poi non è punto degna la con- 
«dotta della «stampa clericale nemmeno nelie sue 
* stesse’ manifestazioni per' Ja morte di Pio IX. 

Essa parlà di trionfi infallibili che verranno con- 

tro l'Italia, non si sa poi per parte di quali ne- 

mici suoi, e supponeva gratuitamente in tale 

occasione le derisione gl’insulti della stampa 
| liberale, come essa fece indegnamente sulla torba 

el. nostro Re. - 

i Si vede, che i furori, settarii ed anfinazionali 
hanno fatto perdere alla stampa clericale fino 
ogni senso di convenienza. È 
: Leggete p. e. le strambalaterie d'urio di que- 

























.|-îsti giornali. E’ vero che è uno dei più insulsi, 


nia ad ogni modo giova che si conosca l'animo 


*.| di questa gente senza religione e senza patria, 


chie pretende di giudicare Dio, perchè ha giudi- 
: Gato e volato, rispetto. all'Italia, altrimenti da 
“Aiello ch" essa voleva. Ecco le parole di questo 
+gioraale, che--véorrehbe-. essere adioso e.-nan-è 
riuscito finora che a mostrarsi ridicolo : 

« Coraggio, cattolici; lasciate che gli empii 
bestemmino; che vilmente senza pudore insul- 
tino al Forte gloriosamente caduto : «che predi- 
cano alla loro maniera le conseguenze di questa 
sventura che ci ha colpito; che speruio di tro- 
var un Papa arrendevole alla iniquità e all’ in- 
giustizia ; lasciateli bestemmiare, e state forti 
voi nella fede. Il n07 pruccalebunt fu detto da 
Cristo Uno-Dio e la sua promessa è fatto, la 
sua profezia è storia. » 

Il suddetto foglio, nel suo vdio da temporali» 
sta impenitente all'Italia avrebbe voluto provo- 
care insulti per trovare un tema da discorrere 
alla sua gofla maniera da imprecare, da vantare 
il suo coraggio, che soinigha tanto a quello di 
arlecchino: Tenefemi, se no ammazzo luti i 
| liberali! 

Questi giornalisti clericali, che paiono buffi e 
tristi fino al Gesuita padre Curci, somigliano a 











erano rintanati, e che non sofirono la luce del 
giorno, ma sbattacchiano. qua e là le loro ali 
membranacee, come fossero perduti. Essi non 
sauno mai trovare una giusta intonazione. Per 
essi è una bestemmia 11 credere che possa ve- 
nire un papa il quale accetti i decreti della 
Provvidenza e creda di poter essere papa anche 
senza essere re. Suppongono poi, che l’Italia 
abbia proprio bisogno di averne uno così ragio- 
nevole e. buon cristiano, e ci promettono, non si 
sa con quale autorità, che non lo si avrà. E 
questo lo vengono a dive a noi Friulani, che 
non ci accorgiamo da tanto tempo, che il pe- 
tere temporale dei nostri patriarchi fosse una 
necessità! Via, siate odiosi quanto volete, giac- 
chè siete tristi; ma non siate poi tanto ridi 
coli,... almeno finchè dura il lutto presente 





li Jowmnal di Genere dedica alla morte di 
Pio LX un articolo, nel quale ricorda ì fatti prin- 
cipali del suo lupghissiuuo potificato. Esso dice 
che Pio IX fu uno dei migliori e più rispetta» 
bili Papi, se nun dei più abili, e così conchiude 
le sue considerazioni: 1 . 

« Quali saranno le conseguenze politiche di 
questa morte da lungo tempo commentata e pre-' 
veduta? La scomparsa d'un uomo avrà' essa per 
elletto di arrestare il movimento veramente un- 
petuoso che trascina la. Lh:esa cattolica nella 
via del gesuitismo e del sistema ultramontano? 
Ossia sarà essa il segnale d'un ritorno ai consi- 
gli della muderazione? 

* « Noi vorremmo poter sperare che questa al- 
ternativa è la vera, Sventaratamente noi sap- 
piamo quanto deboli sono le probabilità di ve- 
dlere il cattolicismo, quale lo si modella a Roma 
nel Uollegio di Propaganda, riconciliarsi colle 
idee della civiltà moderna, rinunciare alle sue 





Iéria 0 4 battaglioni di bersaglieri a Marengo.. 




















Inierzioni nella terzi. pag 
ceuttta Li per linea, Annunzj in gui 
ta pagina 15 cent, per ogni lin 
© Lettere; nou ‘affrancate non 
ricevono, né si ‘restituiscono 
aoserit ni % 

IL gioriiale si vende dat librai 
‘. Ac Nicolay all Fdicola in Pià: 
V. 156 dal libraio Giuseppé 
sesconi ‘in; Piazza Garibal 
























protese d'un altro tempo.e restituire ' ai. | fedeli: 
quella libertà che. il Vangelo ha loro apporta! 
nel nome di. Cristo: : TANA 
« So .unifovimento ‘d'femancipazione avvieti 
(noi non ne vedemmo finora ‘che'i sintomi pre 
cursori, piccoli fatti di avanguardie) vi sarà cert: 
tamento da vincere niolte. resistenze, è se ri 
a triosafare, sari sulle rovitie della pericolosi 
ganizzizione che ha fondato:nel XVI. secolo 
zelo: arderite:.ma ristretto, d'un: mistico spagni 
lo. Allora solo questa influenza malsana esseridi 
definitivamente. distrutta,‘ Ja Chi attolicapi 
trà riconciliarsi col’ mondo ed èserc; ‘are sud 
un'azione salutare. Essa cesserà di confondere 
fede cristiana coll'odio ditntto ciò ‘che è o.fu 
esser libero,. in materia. politica «come in matei 
di scienza, in, letteratura conìe-in'religione, per: 
ché essa' si sarà finalmente, ricordata di. ques 
parola. del Vangelo: « Là: ove è..lo : spirito 
Signore, ivi è pure la libertà.» . 1 





















































































pipistrelli cacciati fuori dai loro buchi dove si - 


‘attribuivano sentimenti conciliativi, 


‘ della Camera il ministro della guer 
* Mezzacapo, domariderà un credito di 
onde mettere l'esercito al: livello d 


.Sede,. signor . De: Baude, ‘è state nomina 
- Papa. defunto suo -legatario umversal 














Ktoma, Ritiènsi che il numero: dei card 
che. prerideranné parte al Conclave ascenderà 
56; sicchè, se l'elezione, scartati. gli altri madi, 
come’ si suppone, ha luogo per. serytinio, ‘ba! 
steranno 38 voti. EZRA 
Anche l'Opinione conferma la. C 

gregazione cardinalizia . sì. ‘‘appigliò alla sceli 

di. Roma per la. riunione del. Conchyy* 

dicendo. per altro che Ja.:decisione noò 

presa: se non inseguito allunga è :viv 

discussione, Credesi in generale ;che' la .riunio! 

del Conclave non durerà.a lungo. ;é chel: 

malità verranno. possibilmente. abbreviate. A 
. masi che, nel testamento riguardante 

ecclesiastici, îl- ‘papa abbia espiass 

che il Collegio cardinalizio. non ‘abi 
tanarsi' da Roma. Quanto, al 
colare di Pio IX, .l'Opinion 
trovato "consta, di. quattordici ‘fo, 
per ora .del suo: contenuto, se..ni 
tore testamentario. designato è moi 
—Jeri giunsero truppe in rinf 
nigione. Questa è una- misura d 
cauzione; non si vide, mai tanta 
— Viene smentita dal Dovere ‘lai 
dalla Libertà, che il Circolo -Cen 
blicano voglia metter iusieme-.un,'77 
domaridare che, abrogata- la leggi 
rentigie, il'papa nuov 
comune, Corre voce él (inis 
l'occasione della morte. dél papa *:per. 
ancora l'apertura della sessione  parlan 
non potendosi fare il discorso’ della:Corona.pri 
ma dell'elezione del papa.- Ciò ‘è ‘argomento 
contrasto nei circoli politici della.capitalé. Pi 
vale il'‘parere che debba mantenersi» la'datà de 
20 febbraio per l'apertura della’ sessione È 
— Si ‘afferma che “i. .cardinali. resideri 
Roma siano concordi’ nel “proposito 
“un vecchio, perchè renda ‘meno difficile» 
séggio dal pontificato di Pio ‘IXia 







































































































































































































«ad; un, altro 

più conforme ai tempi. Essi lo, vori'ebbero: ità-, 

‘ liano, e si crede chei cardinali» tedeschi now 
sieno alieni dall’appoggiarli. E" positivò . però 

che sinora gli intransigenti;- hanno la. preva 

lenza. Il cardinale Pecci, + Camerlengo, : a' cu) 









































vece ogni ollerta fattagli dal governo italia. 
ed assicurasi che non rivolgerà, ne; peribettei 
che -vefiga rivolto invito. alcuno. alle . autoti] 
governative, nè che sia lorò assegnato in.qu 
siasi modo un posto ai funerali dell'estinto. 

--Quattro, dei cardinali: residenti in Roma, sò 
infermi; Worichini, Catierini, l’anebianco”e Ani: 

— Si. annuncia che anche le salve artiglior 
in omaggio al defunto papa debbonv'aver lnog, 
soltauto sel caso’ in cui-sieno richieste dalle 
autorità ecclesiastiche, Gli ambasciatori : cgre- ' 
ditati presso la S. Sede, avrebbero, a' quauto 'di- 
‘cesi, proposto di ‘far innalzare al palazzo ed ‘a 
basilica: vaticana la baudierà dei’ rispettivi l 
governi, allo scopo “di tutelare la ‘libartà di 
conclave. Sembra che il Camerlengo abbia” 
cusato tale' offertà. (Secolo), ><. i 

— Si dà. per positivo che. alla ‘ riapei 











































































feuze. durante . accomodaniento della. 
d' Oriente. Sano i 
‘+ L'ambasciatore - firaicese: presto la- 










che incomberà -di sceverare il patrimà 
sostanza del Papa da’ tutto ciò che si’appami 
tiene alla Cluesa. ‘T'aluni credono di :noh 
















































gerdre. affermando che questo patrimonio privato 
ascerida a molti milioni. (Gass. del Popolo) 


IST CRI RT 


Austria, La missiono italiana spedita a 
Vienna” per. annunziare' l'elevazione al trono di 
+Umberto I. fu accolta dalla Corte impe- 
ale splendidamente è cordialmente. Lunedì 
Imperatore disde un pranzo militare in vriore 
‘generale Bertolè; martedì gli offri un pranzo 
‘ciduca Ranieri, Avanti l'udienza di congedo 
Tniperatore. mandò. al generale Bertolà . Viale, 
‘’decorato di. vari ordii austriaci, una -ric- 
ma tabacchiera d'oro, tempestata di grossì 
brillanti, portante il ritratto dell’ Imperatore 
dipinto da valentissimo pittore viennese ; il co- 
anello Della Rovere ricevette la ‘commenda 
dell'Ordine di Francesco Giuseppe; al capitano 
Bisesti, già decorato della. croce di Leopoldo, 
regalò un’altra magnifica tabacchiera d'oro con 
i grossi brillanti con cifra e. corona imperiale 
rmate di piccoli brillanti: 





NACA URBANA E PROVINCIALE: 
igrazione. Dalla Prefettura venne di- 
ata ai sindaci delia Provincia la. seguente 
‘colare :. n ha 
La emigrazione all'estero che in questa Pro-' 
cia -era stata insignificante, finchè l'obiettivo 
Brasile .0 la: Venezuela, e che' ebbe 
fosì risultati di cuì' facevano men- 
rcolari ministeriali del: 25 aprile, 4 
8.13 ‘settembre 1877, trovando -un’ eco 
So in tutta la stampa, ‘assunse da. breve 
h ‘quae si mantiene in proporzioni inquietanti 
lacchè. mutò indirizzo, rivolgendosi dì preferen- 
alla Repubblica Argentina. ° 
nà dalla prima metà: dell’anuò ‘decorso rap- 
porti consolari di quella regione, corroborati da 
testimonianze autorevoli, méttevano ‘in 
do ‘il'Governo di porre sotto gli occhi di 
ti con la narrativa che illustrava ‘la circo 
del 10 giugno, lo spettacolo ‘desolante in 
vile. colonie’ della Confederazione versavano ; 
li.stenti, i pericoli, 1 massacri che travaglia- 
‘queì territorii, ora per. inclemenza d'aereo, 
elle morbifere correnti che-vi si sviluppava» 
idanno. degli abitatori 6 deì - prodotti, ora 
jolenza e brutalità dei selvaggi invadenti, 
i rado per intestini conflitti. ag 
ito : questo. per altro, e quel che. per.so- 
lo vi accumulava di peggiore la malafede 
légli: speculatori alla vigilia degli imbarchi; il 
“el lungo tragitto, i malori che esaspe- 
ano la cond.zione infelice dei passeggieri 
dassati ‘ed èsposti a privazioni è ai tratta» 
più duri, ‘non arrestò: nè la' avidità degli 
genti. mereanteggianti queste’ vite così..travolte 
rdo; né la.illusione: dei. semplici: che 


vmavano il doloròso contingente, .. 
tagrossò ‘anzi questo 0 per influsso ‘delle tra- 
ip... che, sssegaavano all'Italia sulle‘ altre 
prevalenza numerica, o. per gli ades- 
rganizzati nel 1870, 0 per queste, ed 
ni che non vale approfondire; .e non 
minuì neppur quando nel tratto successivo di 
quel. periodo: le ‘Autorità“indigerie, : vinte dalla 
forza del vero, .deposero. che per .un concorso 
elementi sinistri l'antica fioridezza del terri- 
o e. la stessa salubrità dell'aere .non. che la, 
rezza personale degli immigranti era *posta 
inrissime - prove. . Bea : 
Sicchè la ostinazione:nello incamminarvisi oggi 
tiere famiglie, depauperanti di loro braccia la 
pra: che le nutri. per-.altra che le respinge, 
ai il segno della demenza, spinta ta- 
fino a ‘distruggere i risparmi. accumulati 
infiniti. sudori per -gettarli' alla voracità 
dello;ignoto, | . ° 
“Il che non è senza offesa dei più cari-sen- 
‘timénti. dell'animo, senza .conculcare diritti le- 
gittimi, senza spietati abbandoni di cose e per- 
sone, {il cui suono ripercote. spesso straziante 
lai congedi violenti, a tacere di “quei dolori più 
veri che. si raccolgono nella dignità del si- 
nzio. ; 3 . 
,Or tutto «questo è a vedersi e.più a medi- 
«tarsi deplorevole ; .0 si guardi softo lo aspetto 
«del benessere domestico ‘0 del vincolo civile, 0 
degli interessi dei -sitigoli, o doi collettivi, tutti 
. impegnati a fissare l'uomo il suolo» che aspetta 
‘le cure sue, per rendergti compenso ‘proporzio- 
‘nato ; ‘e quando questo suolo risponde, come 
- ‘avviene di noi; ‘alle- voci ‘degli affetti più séavi, 
‘Mg abbandono equivale ‘ad una: colpèvole di: 
erzione.: | © ER "i; 
". Questo dal più al meno. avvertono tutti; e 
‘ofoai v'ha pure chi se ne querela ed allarma, 
è" JE poichè la Legge liberale non può senza ile- 


































































© di arrestare gli incauti, occorre che-il buon 
senso Vi si sostituisca’ e corrégga ‘queste im- 
forititudini e diriga ‘queste attività disordinate, 







re gli adescati da immagini’ di bene men- 
«a-yn ravvedimento: io-dal'mio canto: fore 
terò la maggiore vigilanza ‘a che.la speculazione 
disonesia; che. si fa ‘a detrimento*.della moralità 

ubblica, ja. esîzio + sia impedita. 
In-questo ravv forza morali e 
mministrative «coni n: fine, che al- 
i ‘nia, io .ravviso 




















ma si trad 








plicò desidotio, “in atto operativo, 
‘ ollesn della libertà individuale, rischiari Je menti 
o salotto 0° ignare, dileguando lo illesioni do- 
minanti, mettendo ognuno alla: portata del voro, 


che oggi dovrebbe essero tanto, più poterite, .in 
quanto franca d'ogni straniera foggezione, è 


classi del Invoro . occasioni continae di tirame 
utile partito. Ri 
Troppi sono i 
nei Comuni ruvali, con le' popolazioni” più"-ten-' 
tate da questa funesta seduzione della emigra- 
zione, per non trovare il destro di contrapporre 
alle ingannevoli ‘arti degli ingaggiatori i-salu- 


spero, in aiuto alla opera individuale dei si: 


per rinvigorire il progresso economico, miglio-' 
rarne le condizioni agrarie, e spingere così î 
coltivatori a. ricavarne prodotto migliore e mag- 
giore. Queste manifestazioni: della coscienza pub- 
blîca avvaloreranno la persuasione, dalla quale 
io tutto attendo, che. troppo rimanga a fare di 
+ buono e di utile per la prosperità: della Provin- 
cia, per disperdere forze e' capitali. in cimenti: 
arrischiati in remote contrade, calpestando quel 
sentimento che ci avvince alla terra pietosa che 
racchiude affetti, interessi, speranze. ; 
Udine }1 febbraio 1878 
# Il Prefetto 
M., CARLETTI. 

- Istituto Filodrammatico Udinese. } 
ottemperare al giusto desiderio espres $ 
signor Antonio Trieb nel suo articolo stampato 
in: questo giornale N. 34, la Rappresentanza. si 
affretta a pubblicare gli estremi della Relazione, 
dei Revisori dei Conti risguardanté il Consuntivo 
1876, approvati dall'Assemblea Generale dei Socii 








nella sua tornata -28 gennaio ‘decorso: 


. Le ATTIVO,. DAS 
I. Residui attivi. . . ...; IL. 705.22 
II. Contribuzioni sociali .. ' »-3073.00 


III. Contabilità speciali pro- 
dotti di soscrizioni per- 
una festa da ballo, di 
spettacoli a scopo di he- 
neficenza, ‘-della . benefi- 
ciata.a favore del maè- 
stro. Ullmann a. di bene-- 





.. ficiate a . vantaggio: del- 
«l'Istitoto 0. 0... 
“0 *Tolale dell'Att 
PASSIVO: 
I, Rimanenze passive giusta‘! aa 
il Consuntivo 1875. .L: 498.89 - 
i «II. Sopravvenienze passive »; .20.15:, .- 
II Spese. d'amministrazio- o. 
ne, cioè pigioni,stipendii, dui : 
. provvigione all'Esattore, | 2° 1 
spese di Cancelleria, bu- De *. 
cato, posta, stampe, il- -* 
laminazione, , legna ed s 
altro . ‘+... »B486,83 
IV..Trattenimenti sociali ». 904.20 
V. Patrimonio sociale.. . » 67.08 
VI. Contabilità speciali spe- È È 
se per festa da ballo, spet- d 
‘tacolia scopo di benefi- o 
cenza, e spese per la he- 7 
neficiata del maestro Ull- | .. ° 
mann: o. >. . . . + » ‘188092 da 
VIT. Passività straordinarie 4, dr 
cioè spese giudiziali, e 
pei funerali del compian- 


Rimangono da esigere a 
tutto 1876... + » 1510,69 - 


E da pagarsi. «> 871.58 
Così che si ha una rimanen- AtEguO 3 
za attiva di . . . . L. 839.11 


Storni per crediti inesigi- 





gerierare in vessatoria. proporsi lo intendimento’ 


ignori: Sindaci per primi veggano di ‘ri-. 


. * 





. bili.di vecchia data. 


ni * «#Potale ‘che bilancia le ‘L14129! 
In quanto poi‘riguarda la seconda parte-del: 
l'articolo suddetto, la Rappresentanza di -confor- 
mità al.deliberato dell'Assemblea tenuta nel de- 
corso ‘anno 1877, -.prima di passare : alla-convo- 
cazione . dei Socii per l'approvazione ed attua- 
. zione, .& -tempo opportuno, -del- nuovo Statuto 
Sociale, . farà. loro .comunicare .in: tempo. debito 
copia dello .stesso,. affinchè ‘possano -prendé 














cognizione, per i creduti emendamenti.” 
gi LA RAPPRESENTANZA” ‘ ©. 
Wdlue |, 





0’ Accademia di 1 
Nella pubblica seduta del giorno: 1. 

‘ 1878 l'Accademia di Uiline, ascoltò ‘con ‘atten- 
zione ‘ed’ applaudi la Lella 6 forbta Memoria 
del socio ordinario avv. cav. G. G. Putelli, dal 





contatti delle SS. LL. massime. 


guori Sindaci e delle Comunali Rappresentanze: 
speciali incoraggiamenti da parte di Istituzioni 
che nella Provincia tengono un posto distinto. 


esso dal'SQcio! | 












si raffermi in ogni propizia coutingenza, c-senza” 
e rafforzando quello attaccamento alla’ patria |)” 


richiamata alla esplicazione di tutte le sue forze, 
offre alla nttività di tutti - 0 specialmente della, 


tari apprezzamenti della prudenza. Sorgeranno,- 






































i 
i 
. | nell’ osteria’ Micco -cambiandoli con vestiti civili 
i 
i 
| 
| 


to presid. co. Antonini » 61.70 i 
In: totale  L.6869,77 
Per cui rimarebbe un at 5 
tivo di . 0... L.1412.92 
Invece a tutto il 1876 ri- e 
sultano esatte . iL: 6019.— DI 
Pagate . + > 5998.19 i 
Per cui la rimanenza netta ai: 
7 di Cassa è di ©. »° 2081 | 









titolo Acécarire È 
- comincia col divisa n 
legislazioni penale prima del Reccaria, e viene 

































.8 ‘quale ‘coraggio spiugessero quello spirito ve- 
amente grando a' tentarne la riforun; che se 
trovò alcun: pronto ad applaudirla, ebbe ad in- 
contrare, “in molto maggior numero, i contra: 





‘tore:ed il libro, MA intanto la verità, poco a poco. 
si faceva strada fra i governi, fino a quando, 
dopo la rivoluzione francese, i governi stessi, 
pentiti dei principi liberali che avevano prima 
sostenuto, rimisero- nei codici ‘Ja pena capitale. 
— Poi l’vv. Putelli, entrando nelle viscere del 


“suo: argornento,- carca la genesi e i limiti del 


divitto di punire, e dice perchè alcuni sosten- 
gano legittima la pena di morte, mentre altri, 
e cori loro il valente nostro avvocato, stanno 
per la sua abolizione, giacchè basta che sia rag- 
giunto il fine primario della pena, di ristabilive, 
‘cioè, l'ordine sociate turbato dalla colpa. Egli 
cita al suo proposito gli illustri criminalisti El 
lero a Carrara. E cerca altri molti argomenti 
per provare il suo nobile assunto, come quello 
che, con la pena dì morte, la società non è mai 
riuscita a intimidire nessuno, il quale pinto egli 
dimostrò con vera eloquenza e convincenti pa- 
role. L'autore è anche altamente preoccupato 
dal possibile errore nei giudizii, sia per la falli 
bilità dei giudici, sin perchè non si voglia fare 
il dovuto conto dei recenti progressi della me- 
dicina ‘legale. E dopo aver toccato dei delitti 
politici,-il lettore sviluppa l'argomento che ba 
lenò alla retta mente del Carmignani: la società 
n può dare la vita, può toglierla a-un 
0? ‘argomento che persuasè quel grande 
x ecessità. dell'abolizione della pena capatale 
mentre per: innanzi evasi prununziato per la 
sua bontà, Sé ‘anche non vogliasi sostenere una 
legge morale assoluta, e l'autore la nega, c'è 
‘però una legge morale corrispondente alla nostra 
civiltà, e in' nome di questa è da sostenere chè 
la ‘società. ‘ion può distruggere la personalità 
dell’uomo. L'autore, conchiudendo, novera gli 
Stati.di Europa che cancellaronò dal loro codice 
- la pena di-morte; ‘è si augura che il Senato del 
nostro Regno faccia seguito al recente voto 
della..Camera. elettiva per l'abolizione da molti 











nale, Ja bella Memoria dell'avv. Pu- 





nostro Gi 





. | telli, sarà pubblicata. 


Corte d' Aesise, Nei giorni 8-9 cori. avanti 
queste “Assise fu. discussa la causa.al confronto 


|. delliTonello. Angelo Brigadiere. dei RR. Cara- 


, binieri' della:- Stazione di Tarcento, Bortoluzzi 
, Giovatini, Cappelletti. Raffaele, Amadio: ‘Antonio 
..eBossolo . Luigi; questi 4 tutti di Venezià, «il 


# parvero ‘all'udienza ‘per cui furono: giudicati in 
“contumacia, ‘Il Tonello era accusato di. preva- 
ricazione,. di furto. qualificato, di diserzione qua- 
lificata, di alienazione effetti militari, e di. uso 
+ doloso‘di passaporto altrui. Il Bortoluzzi era im- 
putato d'aver ‘ceduto .il proprio passaporto al 
Tonello, e gli altri tre di complicità nella ces- 
sione” del. passaporto stesso. pio 
Tonello Angelo Brigadiere a. piedi: nei RR. 
_ Carabinieri, comandante la Stazione -dei: Carabi- 
nieriin:Tartento, nel 17 aprite 1877. dalla sta- 
zione cui erà::capo di-posto scomparve rendendosi 
latitante. Rilevati contro di lui dei fatti crimi- 
nosi fu spiccato. mandato di cattura, e nel 13 
maggio successivo .venne arresiato :.in- Brindisi 
a berdo «del.piroscafo Selinunte, sù cui.s’ era ‘im- 
baredto per: Corfù col falso nome di Bortoluzzi 
Giovanni. Esso confessò di aver .con .frode 
abusato del passaporto del Bortoluzzi per. po- 
ter passare all'Estero e così. sfuggire agli 
arresti; ..come pure ‘confessò di aver abbandonato 
i suoi vestiti militari e la sciabola. in Tarcento 









che il Micco} stesso.ebbe ad imprestargli in 
seguito a sua ricerca, adducendo il pretesto che 
doveva recarsi.a Udine per ritornare nella sera 
stessa, vestiti che poi mediante terza persona, 
giorni dopo, restitui al Micco, Il Tonello ebbe 
ad appropriarsi. L. 132 fondo di massa resi- 
duo-del mese di aprile 1877 in danno dei mili- 
tari componenti la Stazione stessa, e pure di 
questo fatto si rese confesso. 7 
Nel:17 ‘aprile, giorno in cui disertò dalla 
Stazione, ritornato a casa il carabiniere Car- 
| niello Giovanni, da-un servizio che -prestò con 
} altro 'carabimere, si recò- nella sua stanza e 
trovò che il‘suo-armadio era stato aperto con 
chiave falsa, e che era stato derubato di 2 car- 
telle di rendita. per L. 50 cadauna coi relativi 
coupons: dal‘ 1 Luglio 1876, di L. 115.in biglietti 
di ‘banca, di 3 quarti di fiorino, di una piastra 
napolitana, e di una. lira pontificia, numerario 
che-egli custodiva in detto armadio, i 
£.Il «Fonello: - confessò ..dl’ aver egli asportato 
quelle:-cartelle e.denaro, e d'aver ciò fatto per 
vendicarsi del carabiniere Carniello, il quale dap- 
prima gli promise e poi non volle più impre- 
stargli una cartella di rendita per poter coi ile- 
‘nari che ricavava ‘dalla vendita della stessa, 
estinguere delle ‘passività che aveva incontrate, 
dicendo inoltre che egli commise quel fatto in 
uno. stato di mente tale che non cra in grado 
di poter conoscere fl male che faceva, sostenendo 
che ‘per aprire l'armadio non adoperò nè chiavi, 
nè altri.strumenti, avendo trovato aperto l' ar- 
madio-stesso, Il. Tonello fu dichiarato disertore 
nel 21 maggio 1877. All' udienza furono sentiti 
sèi testimoni di accusa ed uno di difesa. 
1 P.'M. rappresentato dal sig. Leicht Cav, 
Michiele,:Sustituito Procuratore Generale; ‘chiese 




















































po possi edi rat La Memoria. 
re le condizioni infelici della 


| poi a dimostrare quale sacro sentunento del bone. 


ditori, i quali: osteggiarono apertamente .lo scrit- * 


desiderata, — Secondo il desiderio espressu - dal’ 









i primo detenuto, gli-‘altri ‘liberi, i quali non com- - 



























“af:giorati un verdetto: di colpabilità del 
“per dutti. i 5 capi d'imputazione, , i: ; 
Il difensore avv, G. Alessandri di Venezia 
chiese clio it ‘'onello fosse mandato assolta pel 
reato di alienazione ellelti militari, 0- che i Giu- 
‘nati. volessero dichiarare che il Tonello commise 
il furto-in. uno stato morboso furore, però non 
tale “da, rondere non imputabile affatto l’azione, 
"con le.attenvanti. a sui 
I Giurati dichiararono colpevole il Tonello di 
prevaricazione, di furto qualificato, di diserzione 
qualificata, è di'uso doloso «di passaporto. altrui 
con le attenuanti, percui fu'condannatò con 
Sentenza della Corte a-7.anni.di reclusione or- | 
dinaria, diminuiti di G mesi pel decreto. d'amni- 
stia, all'interdizione dei pybblici. sulfici, ‘all'an- 
terdetto legale durante la pena, alla’ degrada. 
zione, alla sorveglianza. della P. S.. per 3 anni 
dopo espiata la pena, al risarcimento. dei danni 
e delle spese. , ie 
Ai riguardi delli Bortoluzzi, Amadio,' Cappel- 
letti e Hossolo, con altra Sentenza’ fu' dalla Corte 
in loro contumaccia dichiarato non: farsi luogo 
a procedimento pel reato loro addebitato, e ciò 
*per.essero estinta l'azione penale ini forza del 
R. decreto d'amnistia, : co 
Pubblienzione, Oggi è, uscita la Comme- 
morazione di Vittorid Emanuele Illetta al- | 
l'Accademia dal prof. Giuseppe Occioni-Bonalfons. 
Essa si trova vendibile presso le librerie, Gam- 
bierasi e Nicola, all’ Edicola, e alla’ tipografia 
Doretti e Soci, al prezzo di centesimi 60, Come 
è stato annunziaro, il prodotto sarà a_ 
del Monumento al Re in Udine.” ; 
In morte di Pio IX, il sicerdot 
Madrassi ‘pubblicò. un’ élegia Viblica, ossia. una 
serie di versetti tratti dalla Bibbia e.tutti con 
bello. studio applicati ai diversi fatti i 
del defunto, fino nei più minuti’ pa: 
Madrassi deve di certo avere versato. 
diurna e notturna le sacre pagine pe 
tutti quei versetti «sl addattati. — 
Dal six. Veneroni ci viene” di 
mna Jettora in proposité ‘degli ax 
stampati: sull'eszigrazione. La ‘staiperi 
un, prossimo numero colle - nostre -03 
Aîanchetto. -La sera del 9'febbrai 
pagnia d'amici  riunivasi' a «fraterao' bdi 
nell'elegante sala déll'Albergo del Telegi' 
sala era addobbata con  buofî" gusto; ‘* 
gevano delle beile iscrizioni allusive: al 
al lavoro ed alla buona armonia; f 
spensati sonetti e poesie 
‘ Sua Maestà il Re Um 
gina Margherita, La‘ 
‘ cendo elogi al condut 
Giuseppe Vicario - per. il 
tezza-.delle. vivand 


‘Tonello 





















































































‘ La famiglia Dabalà profondament 
rende vive e pubbliche grazie a tutti qu 
tosì che.vollero onorare. la;salma del'caro estinto 
‘Francesco ‘Dabalà; emerito Consigliere d i 
. Udine, 11 febbraiv 1878. + 
Rettifica, Nel Gioriiale di ‘ieri ‘alla cronaca 

di città sottò il titolo? « Agenti: clandestini ‘di 

‘ emigrazione » si, è..indicato fra-quelli agenti po- 
sti‘in’ contravvenzione “anché certo Sacchér'Giu- 
seppe di Feletto Umberto: -Ad:onor del ‘vero, oggi 
“si soggiunge che fatta anzi ana” perquisizione.al 
di lui domicilio nulla si rinvenne che assichrasse 
tener egli clandestina agenzia di’ einigraz 
Ineendîv. Il cod 
Meduno, nel giorno: 






























cello e lo stopaccio acceso. della. cari 
cadere sulla tettoia costrutta di “leg: 
contenente tre carri di-strame: 
L. G. ed appiccatosi subito ‘i 
strusse in brevi momeoti la té i 
in causa anche della troppa - aridità dell: 
gfone. Il dann uta”in-life 300.’ 2, 

«Disgrazia. Il:9:cort; il manovale P..'l'.ad- 
detto alla Stazione ferroviaria ‘di : Pordenone'nel 
trasportare un pezzo di. pietra. viva dal piano 
caricatore ‘sur un carro, chie ne conteneva degli 











































































altri, cadde dal piano: medesimo: assieme ad .un Ì 
pezzo di detta pietra del peso di chilogr. 150,.il s 
quale. andando a colpirlo gli ‘causò. gravi. ferite Bf S 
e fratture ai piedi, per il-che fa. tosto traspor- d 
tato all'Ospitale. i È ' n 

Rinvenimento di un ‘cadavere. Il'.7 2 
corrente alle ‘ore 3 1j2 ‘pom. sulla montagna de- cl 
nominata Campion Ceseret in territorio di Mon- di 
tenars (Gemona),. fu ‘rinvenuto strozzato, me» 
diante fune, ed appeso ad un ciliegio un giovane È 
dell'apparente età di anni 25, vestito civilmente. O 
Indosso non'gli si trovarono nè’ carte nè altri i 
oggetti chie possano” identiticarlo. .Si ‘sta quindi d 
facendo opportune indagini: * “. 2 dl 

Guas.d, Nella notte' dal 4 al 5 corrente ven- di 
nero tagliate e lasciate al suolo, da manò ignota, ca 
nella località Picolit del Comune di Meduno 150 ki 
viti di proprietà di M. D, il quale ebbe. perciò D 
a risentire un danno di lire 150. iu < 

Effetti dell'abbriachezza. Alle ove 8 ne 
pom. del 4 aud. iu Comune di S. Giorgio di No- ne 
garo certo C,-A, in. istato «d’'ubbriachezza, nel Be 





recarsi alla propria casa, cadeva. in un fosso, ri- 
portando una ferita alla testa giudicata guari- 
bile in JO giorni. 
Ferknonto, Verso le ore 10 ant. del 0 an- 
tante trovandosi in casa del loro padrone 1°, C. 
i Brugnera, i contadini P. A. o V. A. vennero 
ii fra loro a diverbio per dillorenze di servizio, e 
{dallo parolo passati alle vie di fatto, il secondo 
on una sciabola che stava appesa alla parete 
della stanza dovo contendevano, vibrà due colpi 
Il'avversario, causandogli due ferite giudicate 
:; guaribili in 12 giorni. Îl feritore si reso lati- 
to tante, portando seco l'arma feritrico. 
Po Insulti alfa forza pubblica, L'Arma dei 
MRI. Carabinieri di Sacilo il 4 and., arrestò cer- 
o M. S. del luogo perchè, invitato a desistere 
dallo schiamazzare e dal minacciare un suo 
compagno, le diresse purole di oltraggio. 


Contrabbando. Il 5 corr. ì R.R. Carabi- 
nieri di Fagagna in assistenza alla forza Doga- 
nale, in una perquisizione al domicilio di certi 
D. M., GA. sequestrò tre chil. ili tabacco 0- 
stero; ed i R.R. Carabinieri di Codroipo in si 
mile operazione fatia al domicilio di C. D. se 
questrarono altra quantità dello stesso tabacco. 

Caccia, I RR. Carabinieri di Pordenone il 
21 gennaio p. p. dichiararono in contravven- 
one alla legge sulla caccia certo P. G. di Az- 
zano Decimo. 

Furti, Alle ore 7 ant. del 5 corr., in Ma- 
rano Lagunare, ladri ignoti, approfittando della 
momentavea assenza del calzolaio G, G. median- 
te apertura colla chiave che era rimasta sulla 
7 toppa, entravano in una stanza ed asportavano 
20 kil, di cuoio del valore di 1, 80, nonchè un 
pajo pianelle usate perì. 2 ed un pajo di scarpe. 
La notte dal 6 al 7 febbraio ladri pure ignoti 
rubarono 7 galline e due polli di India del co- 
sto complessivo di l. 16 in danno di B. G. — 
Un furto di 5 galline pel valore di 1, 7,50 fu 
commesso da sconosciuti in Aviano durante la 
notte del 5 corrente, a pregiudizio di D. D, 
In *. Quirino (Pordenone) la notte del 5 feb- 
braio malfattori ignoti entrarono per la porta 
lasciata aperta nella cucina di B. V. e ruba» 
‘ rono 30 metri di tela. 
ti Nell'Ufficio di Cassa di questa Direzione 
; . delle Poste venue dimenticato un bastone. Chi 
i lo ha lasciato può presentarsi a quell'Ufficio per 
ricuperarlo. 
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È FATTI VARII 


Arcivescovo di Nabresina è giunto a 
Roma! Se non lo credete, leggete il Bersagliere, 
. Per la singolarità, la notizia vale la gamba di 
Vladimiro, Un altro giornale a noi più vicino 
e giù che altrettanto 2méio ha fatto dei depu: 
| tati Dumba'ed Herbst due nuovi gemelli siamesi 














. 


unificandoli con questo nome collettivo Du 


baherbst 

La Lombardia poi approfitta del telegrafo 
. elettrico per farsi venire da Roma la strepitosa 
. Dotizi È pur giunto l'arcivescovo di’ Na. 
bvesiia, ; 

Centoventimila Tarehi furono fatti pri. 
gionieri dai Russi, senza contare i feriti. Essi 
presero loro 30 pascià e 1000 cannoni, 

Concorso drammatico governativo di 
Fivenze, É aperto il solito Concorso, per l'an- 
no 1878, a due premi governativi di drammatica. 

A questo concorso si ammetterà qualunque tra- 
gertia, dramma o commedia nuova rappresentata 
nel corso dell'anno sui teatri di Firenze. 

Orrori in Cina, Il London and China Te- 
legraph veca: «Siamo informati che sono stati 
ricevuti per telegrafo degli avvisi constatanti 
che la miseria cagionata dalla fame nelle pro- 
vincie del Nord della China è giunta a tale punto 
che dei mercati regolari sono stati aperti per 
trattarvi della vendita di fanciulli. destinati ad 
essere uccisi e convertiti in cibo per l’alimen- 
tazione del popolo.» 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il Congresso diviene sempre più problematico. 
Si legga infatti ciò che in proposito si tele- 
grafa da Berlino all’ Opinione :» Il Congresso si 




















sarebbe dovuto tener a Vienna, sotto la presi- 


denza del conte Andrassy; ma il principe Gor- 
ciakoff, il quale aveva già accettato il Congresso 
e la sua convocazione in Vienna, ha suscitate 
poscia delle obbiezioni, esprimendo l'avviso che 
sarebbe preferibile il radunarlo in una città 
secondaria è tranquilla, ll principe Gorciakoff 
desidererebbe di esserne il presidente. Finora 
non fu fissata la città, nè si comiuciarono. a di- 
scutere le basi preliminari del Congresso, Con- 
viene stabilire i punti da discutere e conviene 
che le potenze vi si mettano d'accordo, prima 
di mandare i loro pieniputenziari. Si crede in 
generale che la riunione del Congresso possa 
incontrare delle difficoltà insuperabili . . . » 
ln attesa che le Potenze trovino il modo 
d'intendevsi, se pure questo è possibile, mediante 
uno scambio dì note circa un programma co- 
mune per regolare gli affari d'Oriente, la Rus- 
sia prende le sue misure per poter imporre, al 
caso, a chi vuole e a chi non vuole il suo pro- 
gramma particolare. «I Russi, scrive il 4, des 
Débats, hanno preso una pesizione più minac- 
c.osa per gli interessi europei che se si fossero 
aecontentati di fare una passeggiata militare 
nelle vie di Costautinopoli. Nou soltanto ten- 
gono il Bosforo, ma si si sono fatti cedere an- 








che'i forti del Mar di Marmarn.o si prepari 
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no 





in questo momento a chiudero i Dardanelli a 
tatto lo navi estere, Come era facile prevedere, 
stanno per farsi cedere dai Turchi Ja flotta di 
Hobnrt pascià. Quando si parla della posizione 
militare di Costantinopoli, è forse alla città 
stossa che si fa allustone? No, senza dubbio, 
Sono gli Stretti che hanno una importanza stra- 
tegicn @ militare cecezionalo. Ebbene! 1 Russi 
tengono uggi gli Stretti, 0 non sarà la collera 
impotente 0 tardiva degli Inglesi cho gl' indur- 
rà ad'abbandonarli.» 





— Te ultime notizie sulla salute del generale 
Garibaldi accennano a un sensibile migliora. 
mento. Sembra che gli attacchi d'artritide siano 
diminuiti d'intensità, tanto che ora non pre- 
sentano più alcon carattere allarmante. 

-— La Lombardia ha da Roma: Si vuole che 
dopo la morte del Re, il defunto Pontefice ab- 
bia dettato in più riprese al cardinale Asquini, 
una serie di considerazioni che possono consi 
derarsi nel loro insieme come una specie di te- 
stamento politico. Raccontava anzi un nobile 
Monsignore famigliare del papa che in questi 
ultimi giorni il poatefice si lasciò sfuggire non 
in modo assoluto, ma come un desiderio proba- 
bile, il proposito «li trovarsi sepolto al Pantheon 
anzichè a Santa Maggiore, aggiungendo che non 
gli sarebbe dispiaciuto di mostrare all'Italia 
come anche pei Pontefici abbia valore l'aforismo 
del tacere delle dissenzioni oltre la tomba. 

— La Voce della Verità annuncia che Pio 
IX dettò il suo testamento. il 2 corr., giorno 
della Purificazione, e poi soggiunge: 

« Pio IX, nell'apprendere, pochi giorni in- 
nanzi, la grave infermità di Vittorio Emanuele, 
ci dicono che uscisse in queste parole: Furò 
di tutto perché si presenti al divin tribunale 
col mio perdono. 

— La Riforma annunzia l'invio di una nota 
circolare diramata dal card. Lasagni ai nunzi 
apostolici. Con questa nota il Vaticano declina 
il bisogno di qualunque ingerenza delle potenze 
ed afferma che il Conclave può aver luogo tran- 
quillo ed indipendente in Roma. In parì tempo 
protesta contro il diritto di veto. 

— Si assicura che per ordine del Re verran- 
no celebrati al Sudario i funerali di Pio IX, ai 
quali assisterà tutta la famiglia reale. 

— Il padre Secchi è assai peggiorato. - 

— Il principe di Bismarck, sempre indisposto, 
fu impedito d’ intervenive alla apertura del 
Reichstag. Egli ha aderito alla riunione del 
Congresso. : 


Vienna 10. L'Imperatore ricevette i Cardi- 
nali Schwarzemberg e Simor, che coì Cardinale 
Kutschker partiranno oggi per Roma. 

Costantinopoli 9. Assicurasi che non esista 
nessuna clausola segreta riguardo agli Stretti, 
alla Bulgaria e all'alleanza russa; tuttavia la 
maggioranza dei ministri è favorevole all'alleanza. 

Ventimiglia 11. La Regina di Portogallo 
è passata diretta per la Francia. 

Lon:tra 11 Assicurasi che la flotta dell'In- 
ghilterra rientrò a Besika. Lo Standard dice: 
Marinai russi vengono diretti al Mare di Mar- 
mara onde equipaggiare alcuni vascelli turchi 
che si devono consegnare alla Russia, I Circassi 
commisero stragi in tredici villaggi greci presso 
Costantinopoli. La flotta inglese non ha ancora 
passato i Dardanelli. I delegati dalla pace a_A- 
drianopoli sono Savfet e Namik, Ignatieff e Ne- 
Iidoff. 

Pietroburgo 11. Gorciakoff telegrafò agli 
ambasciatori della Russia, che in seguito alla 
decisione dell'Inghilterra di spedire la flotta nel 
Bosforo onde proteggervi i Cristiani, e all’inten- 
zione delle altre Potenze di seguirne l'esempio, 
la Russia decise di fare l’entrata a Costantino- 
poli per proteggere i Cristiani qualora le altre 
Potenze realizzassero i progetti annunziati. 

Madrid 11, La Nota del Governo italiano 
alle Potenze, che gaventisce la piena libertà del 
Conclave, produsse ottima impressione. La Spa- 
gna desidera di esercitare nel Conclave un'in- 
fluenza conciliatrice. Lavorasi fra le Potenze cat- 
toliche onde stabilire un accordo benefico. 

Roma ll IL Popolo Romano annunzia: La 
congregazione dei cardinali ha deliberato, con 
soli 11 contrari, di tenere a Roma il Conclave. 
* Pietroburgo ll. Il Regierungsbote dice 
che le ulteriori trattative di pace avranno luogo 
in Adrianopoli e non già in Odessa 0 Sebastopoli 
come se ne aveva anteriormento l'intenzione. 

Pieiroburgo 11. Il governo russo levò il 
divieto d'esportazione dai porti del Mar Nero. 

Pietroburgo Îl. L'Agenee russe scrive: 
Se la presenza della fiotta inglese a Costantino- 
poli è necessaria per proteggere i eristiani, lo 
stesso dovere è imposto egualmente alle truppe 
russe, 

Tiftis 10. 300 curdi e circassi ruppero l'ar- 
mistizio presso il villaguio di Kachcik; i cosac- 
chi respinsero il nemico verso Terniz. Il coman- 
dante delle truppe turche avvertì di aver date 
le opportune disposizioni per impedire che si: 
milì fatti sì riproducano, 

Costantinopoli 8. (per via indiretta). Con- 














- Toriné-alla convenzione dell'armistizio, i turchi 
spomberavono oggi Vildine, Rusiciuk, Silistria, 
Belgradgik el Erzerum. Le truppe di Rasgrad 
a le autorità di Ristemk si ritirarono a Sciumla, 


I tarchi sgomberarono anche la linea di fortifi- - 


cazione di Costantinopoli e i russi occuparono 
Ciatalgià. Fu aperto il transito sulle ferrovie e 
lo sarà quanto prima anche la navigazione sul 
Danubio di Costantinopoli a Odessa. La Porta 
notificò agli imbasciatori il lievo del ‘blocco del 
mar Néro. I serbi occuperanno Uiskiip. 


Duo ufficiali superiori turchi sono partiti pel | 


Montenegro per fissare la linea di demarcazione, 
| inesatta la notizia che i russi abbiano occu- 
pato. Bulair, IT ministro degli esteri Server pa- 





scià ha data la sua dimissione  riuscendogli. 


oscura la politica interna ed estera del primo 
ministro. presidente del Consiglio di Stato, 
Sevfet pascià, ritivò la sua dimissione. Il Sal 
tano invitò il granduea Nicolò a passare alcuni 
giorni in Costantinopoli. La Camera chiese nuo- 
vamente che vengano prese delle disposizioni 
contro i circassi che vendono in Costantinopoli 
le ragazze. bulgare e gli oggetti rubati. Il tri- 
bunale di guerra ha avviata l' inquisizione con- 
tro Mehemed Ali. 

Vienna il. È arrivata la moglie del prin- 
cipe Gortciakoff. La Russia ancora non s' è pro- 
nunciata ininimamente circa ai Congresso. E 
annunciato imminentemente un viaggio del ge- 
nerale Ignatieff a Londra. 


Bukarest 11. I Senato e Ja Camera, non- 
chè numerosi m2ee4igs protestano contro la 
cessione della Bessarabia alla Russia. La teusione 
dei rapporti contro questa si fa sempre più 
grave e gli animi sono irritatissimi. 

Roma 11. Il generale Garibaldi va miglio- 
randg, E’ escluso per ‘ora alcun pericolo. 

Malgrado le opposizioni tempestose del cardi. 
nale Manning e dei suoi partigiani, primeggia 
il Cardinale Pecci ritenuto estraneo alle lotte 
politiche e fervente soltanto negli affari spirituali. 


Roma lì. Crispi emanò ordini molto ener- 
gici per mantenere l'ordine e la calma. Sono 
arrivati 7000 uomini di truppe. Furono proibiti 
i meentings. La frazione forestiera intransi- 
gente è completamente vinta. A probabili suc- 
cessori di Pio IX vennero designa i cardinali 
Pecci e Morichini. 

Vienua 11. La situazione politica viene con- 
siderata come ;tranquillante, abbenche lo svi- 
luppo regolare delle cose sia inevitabile. La 
- Montagsrevue smentisce l'alleànza fra la Russia 
e la Turchia. Il corrisponilente berlinese dello 
stesso giornale tendea dimostrare come la guerra 
fatta dalla Russia sia diretta a spezzare la pre- 
ponderanza inglese e come sia incominciata per 

» l'Austeia un'azione civilizzatrice in Or.ente. As- 
sicurasi che la dimostrazione delle squadre al 


Bosforo avrà un carattere europeo e favorirà” 


l’azione della Russia. . 


Pietroburgo 11. Gorciakoff ricusa la sede 
del congresso a Vienna, esige per la presidenza 
e desidera che le potenze precisino le: questioni 
da trattarsi; dalle quali eselude l’organizzazione 
ed occupazione della Bulgaria, nonchè la retro- 
cessione della Bassarabia, 

Credèsi ch'egli si valga di alcune formalità 
per protrarre una decisione in proposito finchè 
siagiunta l'opportunità di occupare Costantinopoli. 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 11. La Congregazione dei Cardinali 
decise iermattina che il Conclave sarà tenuto 
in Roma. L'opposizione degl’intransingenti cessò 
quando il Cardinale Simeoni ebbe comunicate al 
Collegio la Bolla e le istruzioni lasciate da Pio 
IX relativamente al Conclave. Il voto dei car- 
dinali assenti fu partecipitato iersera Pio IX la- 
sciò due testamenti: nel primo, trasmette al suo 
successore, per le spese della Santa Sede, una 
rendita annua di tre milioni e mezzo; nel se- 
condo, che è il testamento privato, istituisce 
eredi i suoi nipoti, lascia trecento mila lire ai 
poveri di Rema, e dispone vari legati. 

Roma 11, Il Conclave si aprirà probabili 
mente il 19. 

Roma ll. L'Ossercatore Romano annuazia 
che il Conclave si terrà in Roma dopo termi- 
nati i novendiali. 

Roma 11]. La salute di Garibaldi continua 
a migliorare. 

Berlino lì. L'Imperatore ricevette oggi so- 
lennemente il generale Cialdini. È 

Vienna ll. L'ambasciatore austro-ungarico 
a Costantinopoli telegrafa che, per la durata 
dell’ armistizio, è stato levato il blocco della 
costa russa nel Mar Nero. 

Vienna ll. La Politische Correspondens è 
informata che il governo iriglese ebbe comuni. 
caziono dai suoi rappresentanti presso diverse 
grandi Potenze, aver queste ultime domandato 
alla: Porta il necessario firmandî) accioechè le 
loro squadre possano entrare nei Dardanelli.. 

Roma 11. IH Conclavo è irrevocabilmente 
deciso che si terrà in Roma. I Cardinali intran- 
sigenti e gli stranieri fecero. dei nuovi tentativi 
contro la decisione, ma inutilmente. Parlasi che 
i Cardinali Mertel e Parrochi abbiano probabilità 
maggiori di essere assunti al Papato. Oggi una 
gran folla accorse in San Pietro; I funerali di 
Vittorio Emanuele furono prorogati a sabato. Il 
Papa lasciò dei legati eguali per i suoi pronipoti. 

Sondra 11, Un' edizione straordinaria del 
Daily Telegraph contiene un telegramma. da 
Pera, di data 10 corr., sera, la quale annunzia 









chia la. Porta ha riflulato il'Asmano. di perm 
I Lalla flotta ‘ingleso di andare a Costantino, 
1 perchà, quando venisse accordato un. tale pi 
messo, probabilmente li truppe russe occupere 
bero Costantinopoli, Da altra-fonte non st nando: 
notizie su questo argomento, LE : 


ERO a 
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* Prozzi correnti delle: granaglie 
praticati in questa pinzza nel. merento del O febbraio 
Frumento {ettolitro) ii. 29 nl, oe 
|- Branoturco o 13.05, 16.70 
i Segala, 15,30 
Lupin 
Spata 
iglio 
$ Avena 
Saraceno. 
Fagiuoli alpigiani 
». di pianura 
Orzo pilato 
« da piluro 
Mistura 
Lenti 
Sorgorosso 
Castagne 
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a Notizie di Borsa... 
| VENEZIA 1! febbraio” HST 
La Rendita, cogl'interessi da 1° gennaio da 80.90 a, 
81. . a per consegna flrie cor. —— a i 
Da 20.franchi d'oro *.1.2178 L 
Per fine corrente vota mele 
Fiorini austr. d'argento. * n 2AÙI. 
Bancanote ‘austriache’. n 23012; 

Effetti pubblici ed industriali. 000 
Rend, 5019 god. I genn. 1878 da L81038 L'8L10 |, 
Rend. 50;p gol. | luglio 1878 o 3880, 79 
z Valute. ° LA, Sf 














Pezzi da 20 franchi dal. 2180 a 'L, 21.81. 
Bancanote, austriache n 230/751. DIL 

Sconto Venesia e piazze d'Italia... GA 
Della Banca Nazionale ia i sin 
. Banca Veneta di depositi e conti corr 
Banca di Credito Veneto 


TRIESTE Il febbraio 
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Zecchîni imperiali fior. 5.551 : ‘4 
Da 20 franchi » È 
Sovrane inglesi hi » 


Lira turche ° “ 
Talleri imperiali di Maria T.° |, 
Argento per 100 pezzi da'£.1 , 

idem da lid di.f ; 


Rendita in carta 
” in argento 
n. inoro 
Prestito del 1860 
Azioni della Banca nazionale 
dette St: di Ci. a f. 160 v. a. 
Londra per 10 lire stert. 
Argento 
Da 20 franchi 
,ecchini , 
100 marche imperiali 


‘Orario della Ferro 





‘Arrivi 
da Trieste | da Venezia 
ore 1.19 ant. |10.20 ant. 151 ant. 
0 2.45 pom. }[6.05 ;, - Si 
» 9.17 p 8.22 ,, dir.ji9.47 ,; din 


2.24 ant. 3.55 pom, 


da Resiuita - ore 9.05 ant. |j Per Resiulta = 0 


n 2.24 pom. 
", 8.15 pon: 


P. VALUSSI, proprietario e Direttore res 








Banea Popolare Frinlan 
| | In relazione all'avviso 28. gennaio” p.:p.;;le-ce 
Ì doie, interessi e dividendo 1877: delle-Azioni 

di questa Banca, sono pagabili» presso'la. Sede 
in Udine e l'Agenzia in Pordenone: dalla :gre' 10 
ant. alle 2 pom. di ciascun giorno: non festivo, 
in ragione dì L. 3.50 per: Azione. La Direzion 
















































Siroppo di abete bianco. Benchè moi: 
strombazzato a suono ‘di tamburro’ zi quatt 
lati del mondo, noi osiamo dichiarate ‘che, ‘p 
la guarigione dei catarti cronici dei ‘polmoni; 
della tisi, della pneumonite cronica.ecc.; il rimedio: 
più sicuro, più piacevolè' e più ‘tollerato'da tutti ‘' 
gli stomaci è il sivoppo-di abete biando: È 

Di più il costo non è maggiore ‘nemm 
quello tenuissimo delle capsule ‘di. c: 
Guyot. . 

Unico deposito alla farmacia 








Filip pu. 





|  AVVESO. Un lavoratorio. di bandaio e otto- 
naio è aperto in Via Poscolle n. 69 di. Pittolo. - 


e De Césco. 








de "a 
Avviso. 0. 

L’Albergo d’Halia resteri aperto tutta la.: 
notte ogni volta che al Teatro Minerva si darà |‘ * 
Veglione ; e gli avventori vi troveranno squisità' ;.* 
cucina e servizio pronto ed.inappuutabile.';. </ 


- D'AFFITTARSI IN BUTTRIO 
n prossimità alla Stazione farro è idirià 
UN VASTO FABBRICATO |, 

con. anriessa, corte. ed ampia "tettoia; che. P 
servire tanto ad-uso locanda, come per ‘filanda 
N industrie, plane 

er trattative‘rivolgersi aì fratelli i 
in Buttrio-stesso: _ So OOO 
























Chi posseitessa beni stabili ed abbi: 
0, Sa 

È AMMINISTRATORE PRATI 
ed'a nessuno ‘secondo pér onestà, al 
domiciliato, scriva alle iniziali G. V. M.i 
capito presso il Crrsore di Paderno {Udine 













Le inserzioni dalla Francia pel nostro 
! de publico EE 


I 67-VII 3 pubb. 
Provineia di Udine Disirotto di Cividale 


IL SINDACO DI POVOLETTO 


BANDISCE APERTO IL CONCORSO 


+“ fino al 15 marzo p. v. a Medico Chirargo condotto di questo Comune, annet- 
tendovi le' seguenti condizioni: 

1. Lo stipendio consisterà in Liro annue 1500.00 per gratuite prestazioni ai 
veri, miserabili, dei quali il Mmicipio rassegnerà in gennaro d'ogni.auno l'elenco 
al nominato; mentre' dovranno pagare a questo non meno di Lire 1,00 per vi- 
© sita tutti coloro che ne saranno esclusi; 

2: La nomina avrà un valore triennale; 
‘8. La residenza dovrà osservarsi nel capoluogo del Comune; 

4. Gli aspiranti. dovranno produrre a questo Ufficio la patente di abitazione 
‘ e le fedine politica e criminale. 


Povoletto, addi 7 febbraio 1878. 















Pel SINDACO S 

ANGELO NICOLETTIS 
: Il Segretario 

Giov. Batt, Coz:f. 








TR GE ECC EL VA DIR MIT 
Nell'Agenzia del Nobile sig. Ruvene Ferdinande Bianehi in Mogliano- 
Veneto, irovasi verdibile pella corrente primavera i seguanti Vitigni: 10,000 Bar= 
"' batelle Borgogna Nero d'anni 2 a Lire 45 .il Migliaio, 10,000 dette d'anni 
a Lirex40 — 30,000 dette Bianfrankisch 

‘a”.Lìre 50 — 30,000 deite Raboso di Piave d'anni 1 a Lire 20. 

01 80, 00 Maglinoli Borgegna Nere x Lire 8 il Migliaio — 40.000 
detti Blaufrànkiseh Limherg (nero) a Lire 10 — 50,001 detti Rnboso 
di Piave a Lire 5 — 15,000 detti Riessling i/aliano bianco (Wel- 

“ seriessHing) a Lire 12 — 12,000 detti Chasselas bianco e rosso a Lire 15. 

Le commissioni saranno fatte all'Agenzia del srddette Signore ed il genere 

* sarà. posto franco alla stazione di Mogliano. 






















lina "cain 


PEDRONI E COMP. DI MILANO 


Guardarsi dalle imitazioni. e ‘contraffazioni. 





- UNICO SURROGATO 
— All’ Absinthe 
SIRUISGY [ve 

OLVDOVYNS O0INA 


‘PRESSO LA STAZIONE FERROVIARIA DI TRICESIMO 


È IN VENDITA 
- UN VASTO FABBRICATO 


. posto sopra amena collina :con all'intorno 17 campi fmulani circa. di terreno 
c sulla.strada che conduce a- Tarcento verso ponente. La campagna è ripiena di 
- piante, val a dire di viti, di alberi con svariate qualità di fruita, e di gelsi. 

‘Il-locale con pochi lavori é riducibile :per abitazione civile: 
Il tutto si oflre pei ltaliabe L. 17,000, e chi intendesse ‘applicare dovrà’ 
rivolgersi ai fratelli, Antonio e Marco. Franz.di Tricesimo. ° 

















UDINE | 






ci Luigi Berletti 


(PREMIATO CUN MEDAGLIA. D'ARGENTO ) 


“400 BIGLIETTI DA VISITA. 


È Cartoncino Bristol, stampati. col sistema Leboyer per L. 1.50 
È Bristol finissimo più grande » 2.00 
i Lè coniniissioni vengeno cregnite in giornata 


PRESSO 








È Carta da lettere e relative Buste con due iniziali intrecciate, oppure Casato : 
e noine stampati in nero od in colori per ) 
100 fogli Quartina bianca od azzurra e 100 Buste simili L. 3.00 è 
#06 fogli Quartina satinata-o vergata e 100 »__» > 00; 
100 fogli Quartina pesante velina o vergata e 100 » >» >» 6.00 

















FARMACIA AL REDENTORE 
La PIAZZA VINTORIO EMANUELE 
UDINE 


Vino di China al Malato 

di l'erro, , a 
Aggradevolissimo preparato, che con- 
tenendo sciolti i principali tonici fino 
ad ora conosciuti,.cioè Lerro e China, 
ususi coh. incontrastabile vantaggio; 
pelia cura ricosteluente, nelle Anemie; 
nelle Cloros:, nelle debolezze di: sto, 
maco, ed in tutte. gitelle- malattie- 

causate da povertà di sangue. - 

La bottig..It. L. LOO 
Questo celebre’ antincoralgico 
russo ‘del D.r JOCHELSQN,.è un 
‘prodotto igienico’ perfetta= 


Siroppo di Catrame alla 
: Codeina, son 
«Questo Sciroppo calma con meravi- i 
glicsa prostezza gli accessi i più forti 
delle tossi nervose; delle bronchiti, delle 
Bronco - Polmoniti, ed in ispecialità 
.. ‘della così detta Asinina ‘o Canina, . 
‘senza produrre il più piccolo disturbo 
ancorchè queste malattie fossero ad 
oltre associate. voi : 
La bott. con istruzione It. L. L.50. . |. 








L'ANISINE MARC 

i i " e . 

i ‘innocuo, che fi cessare in meno di un minuto i più forti do-. 

È Pl 'SORGIIL) sacri riervosi, mali di denti, ecc. Prezzo fr; 8, franco. per 
posta ft, 6.50. Asipere la fimma în russo. Parigi peeremee 
'JOUHELSEN e'Cé 39, rue’ Richer, Parigi. Ro- 
ma presso la Società, Farmaceutica»e presso Coriì:e 
° Bianeffelli, via Frattina, 60. ER n 













giornale si ricevo 
OBLIEGHT, 16 Rue 


berger (nero) d'anni 1 | 








- trovansì ancora 
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Da vendere 
Casa in Via del Sale N. 8 
Tavoli di varie forme è grandezze 
armadi, seansie, sedie ed altri vlensili 
per uso d'osteria. 
Per l'acquisto rivolgersi al N. 15 in 
Piazza . Garibaldi. 





GIACOMO FERRUCCI 


Udine, Via Cavour, tiene deposito di 


TELEFON 


espefimentati e garantiti col relativo 
filo conduttore, che agiscono alla di- 
stanza di oltre 50 chilometri. Egli li 
vende a prezzi modicissimi e ne assu- 
me l'applicazione, 








IMPORTAZIONE DIRETTA 
DAL GIAPPONE 

ESERCIZIO 

La Socieià Bacologica ANGELO 
DUINA fu Giovanni e Comp, di Bre- 
scia avvisa. 7 ‘ 
. che anclie per l'allevamento 1878 
tiene una sceltissima qualità di 


CARTONI SEME BACHI 


* VERDI ANNUALI 


importati direttamente dalle migliori 
Provincie del Giappone, il cui esito 
fu sempre soddisfacente, , 
Per le trattative dirigersi all'unico 
Rappresentante in Udine 


Giacomo Miss 
Via S. Maria N. 8. 
presso. G: Gaspardis 





SEME BACHI. 


MORTEGLIANO 
in Cartoni Originarii annuali Giap- 








ponesi di distinte case importatrici; 


nonchè poca sgranata confezionata a 
vero sistema cellulare di qualità gialla’ 
nostrana, e verde di X® riproduzione 
del R, Isiituto Bacologico dl Vittorio. 
Il tutto a prezzi variati e moderati, 
e per le qualità superiori garantisce 
anco il seme immune da malattie assog- 
gettandosi all'Esame Microscopico, 





AVVISO 


L'ing. Antonio Nussi ha .pubblicato 
un opuscolo « Delle servitù prediali e 
« diritto di passaggio cd aequedbtto, 
« secondo il Codice  ivile italiano, con 
< annotazioni pei casi pratici, » 

In Udine si vende a L. 1.50 presso 
il cartolajo e legatore di libri ANTO- 
NIO PASSUDETTI m via Cavour. 


LEGNO DA FUOCO 


detto 
MORELLO FORTE 
del raccolto 1876 perfettamente secco 
e posto a coperto, da vendersi ad it. 
lire 3.00 al-quintale od if. lire 30 
al passo di bosco, franco di dazio e 
spese, posto:a domicilio in città, 
Recapito Via Zanon n. 6 presso 
ANGELU DAL FABBRO, 


CARTONI 


*di ‘diretta importazione 
© della Casa 


RIYOYA: VOSHIBEE DI YUROHIMA 


ED - 
ANTONIO NUSINELLO E C° 
a 













ponibili presso Eme 


0 esclus 
Saint Mare a Parig 





rico Cosnttini, Udine Via Cortaz- - è 


zis N. 1 


UDINE, 1878. Tipografia di G. B. Dorettie Soci 














SIMZITIC ARONA A IMA IE ATI CORTILI AAA 


mente presso l'Office prin 











































VERO — FERNET - venof 


Liquore amaro-Stomatico Wi Febbrifugo-AnticolericoB 
DELLA PREMIATA E BREVESATA DISTA 
BEUDNRON * Fuori Porto Nuova” 
PEDRONI e CM 
MILANO 
Soli ed unici possessori del segreto di preparazione, 
Questo liquore aggradevolmento amaro è composto con ingredienti vege. 
tali, caldamente raccomandati da Celeleità ‘Mediche; Esso previene in 
sommo grado le indigestioni e le guarisce, evitando la necessità di ricorrere] 
ad altri preparati o liquori più o meno nocivi. Il PEQNEY-MILANOM 
vuolsi chiamarlo anche «nlicolerico pei prodigiosi effetti ottenuli nel pre- 
venire il CoLEra, le qualità sommamente toniche é corrohoranti' del Ze 
nef-Milano sono confermate da molti certificati medici, 
SPECIALITA’ DELLA STESSA DIEVTA 
Preparato colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 
ELIXIR COCA da noi direttamente, Le doti eminéntemente igieniche e 
corroboranti delia foglia di coca hanno fatto acquistare a questo graziose Bi 
wie una rinomanza universale, sl 
Specialita in Liquori, Creme; Siroppi, Vini ed Estratti di ogni sorta. 


Fuori Porta Nuovi 
N. 4 M. 











NON PIU MEDICINE 


PERFELVTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, «em 
puralte nè spese, mediante la deliziosa Farina di salute Du Ba ° 


di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


1 pericoli e disinganni fin qui sofferti dagli ammalati per causa di droglifi . 
nauseanti sono attualmente evitati con la certezza di una radicale e pronta guill 
rigione mediante la deliziosa Revalenta arabica, la quale restituisce perg 
fetta salate agli ammalati i più estenuati, liberandoli dalle cattive digestioni 
dispepsie, gastriti, gastralgie, costipazioni, inveterate, emorroidi, palpitazioni 
cuore. diarrea, goufiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomiti, * crampi 
spasimi di stomaco, insonnie, flussioni di petto, clorosi; fiori bianchi, tosse, 
pressione, asma, bronclute, etisia (consunzione) dlartriti, eruzioni «cutanee, depeff . 
rimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soliocamento, isteria, nevlalgia, v 
del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 31 ani dint 
variubile successo. iui i 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, de 
signora marchesa di Brèhan, ecc, " 

Cura n. 67,218. 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di 
Formosa, Calle Quirini 4778, ‘da malattia di fegato. 

Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino 'foscana) 7; 

La Revalenta da lei speditami ‘ha prodotto buòn'4 
e perciò desidero averne altre libbre cinque. Miti, 




































Cura N. 79,422, — Serravalle Scrivia (Piemonte) :19'settenilire 1872. È 

Le rimetio vaglia postale per una scatola;della ‘vostra ‘maravigliosa fari 
Revalenta Arubica, la quale ha tenuto in Sita mia moglie, che-ne us: moe 
ratamente. già da tre anni. Si abbia i-miei più sentiti vingraziamenti,‘ece, 
‘ Prof. Pietro CaxevariI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) #' 

Dio sia benedetto! La /eralenia du Barry ba posto. termine ai mi 
anni di dolori di stomaco, di nervi e di deliolezza e sudori notturni, per 
dermi l’indicibile godimento della salute. . > Li CoMPaRET, parroco. 
Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza . anche ‘50 ‘volte sil 
prezzo in altri rimedi. é SPA, | 
In scatole: 1jA di kil, 2 fr. 50 .c.; 4 fe 50 0.; 1.kil. 8fe.; 21° 

kil. 17 fi. 50 c.; 6 kil. 36 fr: 12 ka. . Biscotti di Revalentl 
scatole da 1]2 kil. 4.50 c.; da 1 kil f. $. BK 
La Revalenta al Cioceciate in Folvere per 12,1 

per 24 iazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze $ fr., in Favolette: 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c per 48 tazze 8 fr. } 
Casa Du Barry e €. (limited) n, 2, via Foniniao Grossi, Mila 

e in tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. . 
Rivenditori : L dine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Faliif 
Verona Fr. Pasoli farm. S, Paolo da Compomerzo - Adriano Finzi; % tes nad 
Stefano Della Vecchia e C. farm, Reale, peusza Biatle - Luigi Maiolo- Valeri Bellind 
Vifla santini P. Morocuiti farm.; diftorio=t enesa L. Marchetti, farti 
Baxsazo Luigi Fabris di Baldassare. Farm, pausa Villorzo Emanuele ; Gui 
miena Luigi Biliani, farm. Sanl'An/oneo ; Pordenane Roviglio, farm. del 
Speranza - Varascini, farm.; Pertogroare A. Malipieri, farm. ;. Rovizo A 
Diego - G. Caffugnoli, pruszza Annimarza; 8. % ite nî Pagliamente Quarta 
Pietro, farm.; ‘# oli:sezzo Giuseppe Chiussi, farm.; "F'reviso Zanetti, farmacistà 




















Molti anni di successo, e l'uso che se ne fa negli Ospedali 
del Regno, sono prova sufficiente della loro effiencia. 


Per cansare le falsificazioni e Îe imitazioni, che numerose 
trovansi in commercio, si osservi che ogni Scatola porti im- 
pressa in-color rosso la Marca di fabbrica di forma eguale a 

quella indicata sopra. 





VICEVIS VI VAC HU CZ25Yd 


Si vendono nelle primarie -Farmacie d’ ogni Città d'Italia. 
Deposito in UDINE alla farmacia Kabriîs, Via Mercato. 
vecchio; Pordenone, tioviglio fannaciv alla Speranza, Via 
Maggiore; Gemona alla farmacia Billiani Luigi, 


GUARDARSI DALLA FALSIFICAZIONE 
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